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La questione dei grani 
ed i Vapi 

Si annuncia che in Ameri a il raccolto 
del frumento è stato straordinariamente 
abbondante, cosicchè non solo non c’è più 
chi pensi ad incettarlo tutto per rivenderlo 
poi a prezzi esorbitanti, — come fece pel 
raccolto antecedente lingordo e disumano 
speculatore Leiter, che infine rimase vittima 
egli stesso del proprio delitto di lesa uma- 
nità, — ma auzi si mette in vendita anche 
il grano ch'era stato ammucch'ato dap- 
prima, da monopolizzatori cullantisi nella 
barbara speranza d’ una messe insufficiente. 

Perciò adesso il prezzo del frumento in 
America è bassissimo, ed esportandone co- 
piosamente in Italia, senza. sottoporlo al 
gravissimo dazio voluto dal governo, si po- 
trebbe dare il pane a buon mercato a tanta 
povera gente, e scongiurare il ripetersi di 
muovi tumulti, che, volere o volare, nella 
massima parte dei luoghi furono veramente 
determinati dalla fame. 

Invece no: il governo ha già rimesso 
in parte il dazio ch’ era stato levato allo 
scoppiar dei disordini, e si appresta a ri- 
metterlo ora qual era prima. Î nostri ome- 
noni ragionano così: 1 tribunali militari 
hanno messo in corpo ai nostri ammini- 
strati un tale spaghetto che ora sl rasse- 

gneranno a patir qualunque fame, e ad 
ingoiar saliva e rabbia, piuttosto che arri- 
schiar ancora una dimanda di pane e la- 
voro. In secondo luogo, un. occasione così 
opportuna di far danaro sul grano che 
vien importato dall’estero non ci capita 
forse più. Dunque viva il dazio! 

E intanto gli speculatori rivenderanno 
a prezzo di daziati col mazimam anche 
i grani introitati col dazio minore o senza 
dazio acdirittura, tanti e tanti fornai man- 
terranno i prezzi antichi, quasi da carestia, 
e il malcontento resterà generale, se anche 
non aumenterà, e tutti si domanderanno; 
E’ questa la sapienza ed umanità di go- 
verno? Son questi i provvedimenti eco- 
nomici dei quali ci si parlò tanto? E° a 
questo modo che si vuol condurci a fre- 
mere d’ Sansa per le istituzioni, pel 
overno PA 

o Davvero, non si comprende il fiscalismo 
del governo, in un momento e ambiente 
ancor saturo d’elettricità pericolosissima. 
Se Rudinì fu tanto imprevidente e cieco 
da lasciar giungere le cose quasi all’ estre- 
mo, tanto maggior impegno dovrebbe ora 
metterci Pelloux ad impedire che il sasso 
ricondotto in qualche modo verso la cima 
abbia a rotolar giù nuovamente, come 
quello di Sisifo. Ci vuol altro che le ar- 
cariche infantilità o senilità del ministro 
Baccelli, ostentantesi redentore degli agri- 
coltori italiani ! 

Non sarà inutile, intanto, presentar ai nostri lettori ciò che nella vitalssima que 
stione dei grani fecero i Papi, valendoci 
d’uno studio del chiarissimo pubblidista 
dott. Don Umberto Benigni, 

aludial pate 
L'Accademia delle Sciedze. di Berlino 

pubblicava, non ha guari, certi lavori sulla 
questione dei cereali; fra gli altri, eravi 
uno scrittore, Naudé, che accusava i Papi 
di avere, quali Sovrani degli Stati della 
Chiesa, dal medio-evo in poi seguito una 
politica di approvigionamento usurario, pro- 
cacciandosi col commercio dei grani un 
lucro ipgiusto, a danno del popolo di Roma. 
ln prova di cossiffatte accuse citavansi var- 
razioni di viaggiatori che avevano in tempi 
differenti visitato gli Stati della Chiesa. 

A simili calunnie, confutate da tutta la 
storia econcmica e sociale del Papato, il 
valente p-ofessor Benigni ha contrapposto 
un interessante raccolta di documenti che 
vedià quanto prima la luce coi tipi della 
Stamperia Cattotica di Friburgo, e dei quali 
ha potuto dare anticipatamente un sunto 
l’egregia Liberté della medesima città el- 
vetica. Ne risuita più che all'evidenza non 
cssersi i Papi serviti del loro potere civile 
e deil’emminist razione agraria se non per 
cresre e manicnere un gusto cquibbrio fra 
1ì bisogio ci un Dutrimento sano e ron 
tioppo costcso delle popolezicni urbane e il 
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diritto dei produttori ad un ragionevole 
guadagno. Provvidenze analoghe Vigevano 
in tutti gli Stati cristiani; ma i Papi ave- 
vano dovuto lottare con difficoltà tutte 
speciali. : 

In provincia di Roma, il suolo uon pro- 
duceva, sul principio de! madio evo, che 
pochissimo grano, giacchè, sterminati gli 
antichi agricoltori da guerre desolatrici, la 
campagna restò divisa in grandi proprietà 
quasi esclusivamente dedite all’ allevamento 
del bestiame. I Papi fecero continui sforzi 
per indurre i grandi possessori delle terre 
s coltivare i cereali, sopra un terzo almeno 
dei loro fondi. Una bolla del Pontefice 
Sisto 1V, portante la data del 1° marzo 
1476, dichiara che so un possidente non 
compie il suo dovere sociale di consacrare 
un terzo almeno delle sus terre alla coltura 
dei cerea'i altri avrebbero avuto il diritto 
di seminarvi e di mietervi il grano, con o 
senza il suo consenso. Furono pure istituiti 
giudici ed amministratori speciali per tute. 
lare i diritti di tali produttori, e risolvere 
i litigi che potessero sorgere fra essi ed i 
proprietari. 2 

Il produttora suppliva alla negligonza od 
al malvolere dell’ involontario padrone pa- 
gandogli tuttavia un canone, il cui ammon- 
tare veriva dalle autorità stabilito. Affine 
poi di proteggere quei produttori supplenti 
contro le esecuzioni giudiziarie per debiti, 
il Pontefice ordinava che tutto il tempo 
della seminagione e della mietitura i loro 
averi fossero insequestrabili, e che le loro 
bestie da tire, i loro ordegni di lavoro ed 
il loro grano di semina lo fossero per tutto 
l’anno, 

Non besta: il Pontefice assicurava ai 
produttori l'acquisto a modici prezzi del'e 
bestie da tiro, proibendo ai macellai di Ro- 
ma di ammazzare buoi da lavoro e d’ara. 
tre, dei quali era eziandio proibita ai mer- 
cauti di campagna l'esportazione, ed ingiun- , 
gendo anzi.ai mercanti stessi di tenere un 
terzo almeno dei loro buoi da v niere a di- 
sposizione dei contadini, 

Più ancora: prevedendo che la produ- 
zione dei cereali avrebbe potuto essere 
sfruttata da ingordi appaltatori, il Pontefice 
non concedeva i benefizii della sua leggo 
se non ai veri e proprii coltivatori, Questi 
venivano pure favoriti dallo Stato con pre- 
stiti di danaro a tasso minimo. 

n'a 

I Papi si occuparono altresì di regolare 
i prezzi del grano, avendo sempre in mira 
il giusto equilibrio fra i diritti dei produt- 
tori ed i bisogni dei consumatori. Per faci- 
litare alle autorità la sorveglianza su tale 
ramo di commercio, era strettamente proi- 
bito di vendere grano altrove che a Campo 
dei Fiori, Tutto il grano prodotto in un raggio 
di quaranta leghe intorno alla capitale, e che 
non fosse necessario ali’ alimentazione dei 
produttori stessi, doveva trasportarsi a Ro- 
ma prima che finisse l’anno della raccolta. 
Non era perm‘ssa l’ esportazione; nos Z'ac- 
cumulazione a scopo di rivendita; non la 
speculazione di qualsiasi genere sui prezzi 
dei cereali, delle farine e del pane. L' uffi- 
cio speciale dell’Annona sorvegliava le qua- 
lità e fissava i prezzi sulla base di statisti- 
che scrupolosissime dei terreni seminati & 
grano, delle messi, delle provvisioni di cia» 
scun preduttore, dei contratti conclusi a 
KRoma, delle quantità e qualità della der- 
rata, e così via. 

Si teneva grandemente alla cossienziosa 
esattezza dei forniti ragguagli Nel 1576, 
Gregorio XIII ordinava di farli confermare 
con giuramento, e di punire l’inganno in 
tale materia come un crimenlese, : 
In caso d’insulficienza delle raccolte ai 

bisogvi della capitale, l’Annona incaricava 
persone di sua fiducia d'importare le quan- 
tità necessarie a prezzi rigorosamente pre- 
stabiliti. Se per tal mezzo non conseguivasi 
lo scopo, allora subentrava |° importazione 
diretta “a parte dello Stato. Da Sisto V. 
si tenevano in serbo fondi speciali per tali 
occorrenze. 

I grani acquistati dall’Annona sul mer- 
cato di Roma cd all’estero, come pure 
quelli ricevuti dal governo a guisa d'impo- 
sta, venivano conservati fino sl momento di 
qualche deficienza. Allora si vendevano si 
prezzi del mercato per tutti, eccetto che 
pei fornai basoccanti, i quali godevano spe- 
ciali agevolezze coms tornai dei poveri, col- 
l'obbligo di vendere per uu bajocco un 
pane di peso e qualità strettamente deter- 
minati. Questi daioccanti erano protetti pure 
contro la concorrenza dei fornai di lusso, 0 
benanco sussidiati nelle annate di grande 
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Prezzo per le inserzioni 
- Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina soyra la firma. (ne- 
crologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo'la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.2 e d.a pa- 
gina per l’Italia e per l' Estero 
si_ ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
TRIARA, via della Posta 16, 

ine, 

‘all ufficio del giornale, in 
i i 
fia della Posta 

abbondanza; mn è loro pane non doveva 
mai costare più di un egual peso di grano. 

n'a 
Sotto questo sapiente regime la produ» 

zione del grano erasi gradatamente così 
sviluppata che si potè cominciare a per- 
mettere l’esportazione. prima di un quinto, 
e poi anche d’ un quarto, del raccolto. 

Ma venne uua specie di rivo'g'mento nel 
commercio granario internazionale, alla 
fine del XVI ed al principio del XVII sa- 
co'o, per le enormi quantità della derrata 
prodotta in Russia, nella Po'onia, nella 
L'vonia e nella Prussia orientale, le quali 
concentravansi a Dinzica e di là spedi- 
vansi fino in Italia. Allora il governo pa- 
pale pnsò essere giunto il tempo di aprire 
ed allargare le vie all'importazione. Sotto 
Paolo V (1605-1621), si cominciò a rendere 
il Tevere navigabile dal mare fino a Roma; 
e, siccom> l'alimentazione erasi per qualche 
tempo conservata costante, sicura, discreta 
e vantaggiosa, Alessandro VIII si dichiarò 
in massima favorevole alla libartà del com- 
mercio granario, 

Il traffico privato spiegò libaro volo: i 
proprietari della campagoa romana ritor- 
narono all'allevamanto del bestiame; la 
classe agricola quasi scomparve, Le terribili 
carestio che Roma ebba a soffrire nel 1716, 
come pure negli ultimi due anni del secolo 
scorso e nei primi due del secolo presente; 
fecero molto rimpiangere ed in parte risu» 
scitare le norme del passato, ma per brevi 
periodi. I nuovi tempi volevano il trionfo 
del‘ commercio internazionale. La classe 
agricola deve rassegnarvisi come all’ inevi- 
tabile, Ma perchè caluntiare il passato in 
odio dei Papi? 

Il lavore del ch.mo Dott. Bsnigni, addetto 
alla Biblioteca Vaticana, studiosissimo ed 
accortissimo ricercatore, è frutto di pazienti 

"ricerche mercò le quali egli ha potuto (01u & 
ininterrotta cateua di documenti tessere la 
cronaca, — e con ciò stesso l’apologia, — della 
legisiazione ed amministrazione pontificia in 
materia frumevtaria, dalla sistemazione del 
governo pontificio dopo lo scisma d’ Occi- 
dente sin a dopo la restaurazione del 1815. 
Vi ha aggiunto uno studio sull’ ambiente 
fisico, politico e sociale in cui si svolse la 
dstta cronaca, ed una bibliografia della 
materia, 

Il suo amico prof. Rubland pubblica il 
lavoro con una sua prefazione e conclusione 
di grande valore esonomico. 

Lasciate passare la “volontà del paese! , 
Il Codice commina pene gravissime a co- 

loro che esercitano pressioni, ingerenze, mi- 
naccie, mercimonio, ed altro, nelle elezioni 
politiche ed amministrative. Un conterriere 
dello scrivente dovette comparir innanzi alla 
Corte d'Assise di Como per l'addebito fat- 
togli d’aver promesso due lire ad un elettore. 
Ebbene, vedasi come rispetti la legge il Go- 
verno, per parte sua: 

« Roma, 11, sera. — Per Fossano, oltre al 
generale Tarditi (il candidato sotto-segretario 
alla guerra), è partito, per coadiuvare la sua 
elezione, perfino lo stesso sotto-segretario di 
Stato agli interni onorev. Marsengo-Bastia. 
Sperasi che mercà tanti sforzi, il gen. Tar- 
diti sia eletto. » 

4’ un telegramma della Perseveranza, e 
rende scandalosamente inutile egni com- 
mento, La nausea ci affoga. 

Parlano le cifre 
Vedasi ciò che paga annualmente ciascun 

abitante delle singole nazioni, comprese nel 
quadro seguente, per l’esercito e l’ istruzione 
pubblica, e lo si confronti colla ricchezza 
media per ciascun abitante. 

Ricch. med. Esercito Istr. pub. 
Francia L. 5,992. 20.80. 3.66 
Inghilterra » 6,430 1965 2.75 
Olanda » 5,500 18.75 3.30 
Germania » 2,833 12.45 2,20 
Russia » —— 10.25. 0.15 
Danimarca » 3,800 8.40 b_ 
Italia » 1,760 8— 1l- 
Belgio » 65,600 7.15 3.95 
Austria » 2,642 7.05. 1.75 
Svizzera “nr 440. 4,55 

Non cccorrono commenti. L'Italia è quella 
che spende di più in proporzione alla sua,.. 
povertà | 

Crario ferroviario 
(Pedi in 17 pagina) 
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Udine 

MATTEO RENATO TERNI 
e le sue note caratteristiche parlamentari 

Mentre tutti i Giornali ci racano rassi- 
curanti notizie sulle condizioni di salute 
dell’ on. Imbriani, che trovasi attualmente 
ai bagni termali dell’isola d’ Ischia, non ci 
sembra fuor di proposito il presentare ai 
benevoli lettori alcuni appuuti intorno al 
carattere della sua vita parlamentare. Anzi 
la cosa tornerà attua!monte opportuna in 
mezzo alle aspettative che si hanno di riu- 
dire la sua voce in Parlamento, ove l’Im- 
briani più non comparve dopo la data fatale 
del XX Settembre 1897. 

Da quel giorno funesto la Camera dei 
Cinquecento si raccolse le tante volte a 
discussioni di prima importanza, ma chi fu 
sì paziente da seguirne il filo le trovò quasi 
sempre insipide o stucchevoli, e talora anche 
tanto indigeste da non poterle inghiottire. 
Una causa, e forse non l’ultima, d'un tale 
insuccesso io starei per attribuirla all’as- 
senza di quest’ uomo singolare, che, bsne o 
male, quando parla diventa l’anima del 
Parlamento. 

Nel passare in rassegna quelle lunghe 
cantafere dei resoconti parlamantari, era- 
vamo così ben abituati alla ricerca di quel 
nome, unico nel suo genere, che, saltando 
di punto in bianco ogni altro interlocutore, 
la nostra attenzione si fermava su quelle 
note iniziali, certi di trovarvi in seguito il 
vero punto della questione importante, se- 
guito da sottili arguzie, da frizzi pungenti, 
da frasi umoristiche, in mezzo ad una salve 
d’ applausi o di fischi, ilarità, rumori 06 
tumulti. Così è. La parola d’Imbriani è 
sempre nemica degli sbadigli e del sonno, 
anche quando dal grande lucernario piovono 
cocenti i raggi del sole. — Egli è un bel 
tipo d'uomo, che in quest'anno ha varcata 
la sessantina. Il suo vestire è schietto, senza 
abtiliatezzo, forse per dare uno schiaffo alla 
moda e a tutti i Signorini dai vasti calzoni. 

Un feltro non piumato gli ricopre la fronte 
fino alle sopraciglia, e sotto ha un bel prio 
d’occhi vivaci e grandi, capaci di molta 
espressione, Discreto ha il naso, con un bel 
psio di baffi, ch'egli arriccia nei momenti 
di calma, dirigendoli preferibilmente in alto, 
forse per opporsi a Don Ciccio che li dirige 
al basso, 

Alla Camera, ove più volte lo vidi, non 
durò gran fatica ad acquistarsi tutta la mia 
simpatia. Allora mi parve di doverlo defi- 
nire « il vero molo perpetuo, » tanto era 
difficile trovarlo, anche per un momento, in 
attitudine di riposo. Ora ti sembra di ve- 
derlo parlar con uno, e invece conversa con 
un altro molto distante; ora si alza per 
dar qua!che passo; e poi torna a sedere; 
brontola quasi di continuo, come un cala- 
brone e fa la controscena ai deputati ora- 
tori, con certi gesti che ti sembra un nuo- 
tatore sull'acqua. Ora finge di sonnecchiare, 
e quando gli pare il puuto scatta in piedi 
come una molla messa in moto da corrente 
elettrica. 

Quando passano all’ordins del giorno le 
discussioni importanti d’ un qua!che vecchio 
volpone politico, com’ ei chiama Urispi, Zi- 
nardelli, ecc., allora diventa a dirittura fe- 
roce. Tutto acceso nel volto, come un grani= 
chio arrostito, passa da un settore all’altro, 
senza complimanti, grida, urla e interrompe, 
che è un vero finimondo. Il Presidente è 
costretto il più delle volte ad afferrare il 
campanello prima ancora ch’ ei cominci a 
parlare, ma, se il campanello suona, la voce 
d’Imbriaui è sì squillante che opprime an- 
che il tintinnabolo presidenziale. Quando gli 
si leva la parola (e non è raro il caso), 
dopo le inutili proteste, non potendo far 
altro, abbandona il suo scanno, e, pettoruto, 
colle braccia al sen conserte, si pianta da- 
vanti all’oratore avversario, dovunqua sia, 
volgendo magari le parti settentrionali al- 
l’on. \}iancheri e a chi gli siede al fianco. 

Se telvolta riesce a notare qualche incoe- 
renza di principii nell’avversario, non tarda 
a far ricorso alla valigetta dei documenti 
ch’ei tiene al suo scanno, e così, rimestando 
quelle carte, cita sentenze e nomi, articoli 
e date, ch'egli ha più fissi nella sua me- 
moria fenomenale che sullo scritto. 

Se con ciò non gli sembra d'aver riportato 
vittoria, cambia le carte in mano e passa 
dall’ ironia al sarcasmo, se non altro per 
esilarare lo spirito degli uditori affaticati 
da qualche argomentazione di processo 
troppo serrato. Uomo leale e di una certa 
delicatezza, quando si avvede di aver pas- 
sato tutti i confini cambia.colore, diventa 
mansueto come un agnello, e non si ver» 
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gogna di far subito le più ampie ritratta- 
zioni, verso la persona o il corpo morale 
offeso. Integerrimo nella sua vita privata e 
politica, — per quanto ci consta, — conscio 
e superbo della sua camicia bianca e netta, 
sorge sempre inesorabile contro la disonestà 
di vari uomini politici. Fu specialmente 
quela buona lana di Don Ciccio il bersaglio 

a lui più perseguitato con fierezza indo- 
mita, ed è a lui che va debitore il Paler- 
mitano se vicino al Gran Collare dell’Au- 
nunziata ottenne l’onorificenza della Grande 
Censura. 

Che avrà mai detto l' Imbriani nell’ udire 
la rielezione a deputato dell'on. Crispi? 

Nulla, io credo, ma solo avrà pensato che 
uella gran botte della Sicilia non poteva 
arci un vino migliore dello spumante Bar- 

bacecco. Del resto l'on, Crispi non mancò 
di ricambiarlo con un odio accanito per 
tanta persecuzione, e gli elettori di Bari 
devono conoscere molto bene le gherminelle 
Crispine per render vana l’el zione di Matteo 
nel collegio di Corato. Ma l'energia e la 
contro-reazione trionfò, e quindi, come un 
tempo contro il Dittatore Crispi, così in 
seguito egli non risparmierà le sue terribili 
staffilate contro chiunque egli crede politico 
disonesto ed esorbitante. 

Mi ricordo che, mentre io dimorava in 
Roma, tentai più volte di avvicinare 1’ O- 
norevole Imbriani per fargli un tiro birbone, 
ma la cosa mi andò sempre fallita. Un 
giorno lo incontrai sul Corso che veniva 
avanti frettolosamente. sulle vicinanza del 
Caffè Aragno. Accortosi che io gli stava 
al fianco con una macchinetta istantanea, 
proprio in quel momento in cui dovea 
scattare il bottone automatico ei si levò la 
pszzuola di tasca, e forbendosi il naso mi 
disse: « Ma scusi, Lei m'ha pigliato per 
una ballerina ? » E senza attendere risposta 
entrò al Caffè, dove avrei potuto seguirlo, 
ma son certo che anchelà dentro si sarebbe 
trincerato dietro la quarta pagina d' un 
giornale, tanta è la sua avversione per 
lasciarsi fotografare. 

Invece l’ On. Crispi, che 8’ avanzava in 
landau con al fianco la sua Linae la 
Giuseppina, accortosi della stessa macchi- 
netta che lo dovea ritrarro si atteggiò ad 
un sorriso così ingenuo e soave che parea 
volesse farci dimenticare le banche e le im- 
prese africane. 

In conclusione l’ On. Imbriani, lasciando 
a parte le sue intemperanti scandessenze e 
il doppio fiasco fiisico e morale ch'egli fece 
al XX Settembre del decorso anno al mo- 
numento di Siena per il quale perdette il 
50 per cento della eua energia e del suo 
carattere, diciamo che è una delle figure 
più leali e spiccate del Parlamento FIRBERI 

La catastrofe di Pontedecimo 
Nei nostri dispacci abbiam annunciato 

ieri una catastrofe ferroviaria avvanuta tra 
Pontedecimo e Busalla (Genova). I nuovi 
particolari che riceviamo sono ancor più 
gravi e raccapriccianti. Esporremo breve- 
mente l'avvenuto. 

La causa fondamentale è ancor quella 
che diede luogo già a tanti lamenti e peri- 
coli, e che anche ultimamente fu ad un pelo 
di cagionare una disgrazia, ossia l’ asfissia 
che tanto spesso ha luogo nella galleria dei 
Giovi, in causa dell'irrazionale costruzione 
di questa, e del carbone orribile che per 
vergognosa economia si adopera dalla 
Mediterranea, alla quale sarebbe tempo di 
far intendere ragione. 

Giovedì sera entrò nella galleria un treno 
merci, N. 3182, con una macchina alla testa 
e due in coda. Rottisi o scioltisi i ganci 
d'un vagone, il treno si dimezzò. Si lavo- 
rava per riunirlo, ma tosto gli addetti alle 
macchine di coda ed i frenatori, sentendosi 
assolutamente soffocare dal fumo, re- 
trocedettero a furia, e inavvertentemen- 
te  Secero cozzare con orribile. vee- 
menza il treno contro uno di viag- 
giatori, N. 120, venuto da Genova e diretto 
a Ronco Scrivio, fermo sul medesimo bi- 
nario, in prossimità della galleria. Sembra 
che gl’impiegati, imbalorditi dal fumo e 
forse vicini a morir asfissiati, abbian at- 
tentato i freni. Poichè ivi c'è una peudenza 
iuttosto forte, il convoglio passò giù a ce- 
erità vertiginosa . 
Le macchine e molti carrozzoni si acca= 

vallurono gli uni sugli altri in un generale 
sfracellamento, compenetrandosi a vicenda, 
e producendo uno schianto infernale, che 
fu Reso pagnato da un urlo immenso 
terribile. Erano strida di terrore, gemiti di 
feriti, invocazioni di soccorso, grida scom- 
poste e pazze. ara 

Quelli dei viaggiatori ch’ eran rimasti 
incolumi discesero immantinenti dai vagoni 
correndo quà e là all'impazzata, non sa- 
pendo raccapezzarsi in quell orribile pan- 
demonio. 

Due macchine, f quella del convoglio 
passeggieri e una del treno merci, rimasero 
addirittura sconquassate. 

Tutti i vagoni del treno passeggeri, lungo 
200 metri, erano trantumati. Una carrozza 
mista di prima e di seconda classe era ri- 
dotta letteralmente in scheggie. 

Passati i primi momenti disbalordimento, 
gi cominciò a prestare soccorso ai feriti, 1 

si
ne

 

più malconci furono adagiati dove si poteva 
e curati alla meglio mediante fasciature. 

Alcuni corsero alie vicine località a re- 
uigice uomini, vetture, medici e materiali 
i medicazione. 
Molti dei feriti erano letteralmente sepolti 

sotto le macerie dei vagoni. e si dovette 
lavorar di lena per liberarli. 

Giunti i primi soccorsi, i feriti più gravi 
vennero adagiati sopra vetture e sopra 
barelle e trasportati nelle vicine ville. Alle 
9.30 era partito da Genova un treno spe- 
ciale di soccorso, sul quale avevano preso 
posto l'ispettore principale cav. Noghera 
l'ispettore Vallini, l'ispettore sanitario 
Paganini, il vice-ispettore sanitario Ascheri 
e il dottore Gilfredo Mantovani, Alle 10 e 
mezzo volevasi spedire un nuovo treno 
speciale, ma non si potò, e allora il prefetto, 
marchese Garroni, decise di partire con un 
carrozzone dei tram a quattro cavalli, 
accompagnato dal maggiore dei rr. carabi- 
nieri, signor cav. Albera, del tenente della 
stessa arma, signor Stefano Maglia, da 
quattro medici, da alcuni carabinieri, dai 
delegati Vetuschi e Sileo, e dai rappresen- 
tanti della stampa cittadina. 

Si dice che i feriti sian circa 50 edi 
morti 12. Di questi almen 9 appartengono 
al personale; 2 sono la signora Astengo ed 
un suo figlio dodicenne, I frenatori Sorro e 
Biga furon trovati morti asfissiati nella gal- 
leria. Il macchinista Tommaso Cordellieri 
rimase sfracellato, col figlio quattordicenne. 
Il fuochista Alberti, l'allievo fuochista Gal- 
bosini, i cepi-convoglio Maestri ed Alberti, 
il macchinista Bruschelli, tutti morti, pre- 
sentavan pure uno spettacolo raccaprie- 
ciante. 
Tra i feriti notiamo il signor Giacomo 

Barabbino, che ha le gambo fratturate; il 
signor Frixione (?) Astengo di Fossano, che 
ebbe un braccio ed una gamba troncati, e 
che è il vedovo della signora Astengo perita 
con un figlio nel disastro ; il signor Grilardo 
Poggi, proprietario della fabbrica di birra 
di Pontedecimo, il quale ebbs le due gambs 
troncate. 

E’ generale l’ indignazione contro la Me- 
diterranea, che nemmeno si cura di ventilar 
un po’, — dopo antiche ed anche recenti 
sollecitazioni, — quella galleria-trappola. 

Notizie Vaticane 
Il Papa ha ripreso ieri le udienze. Tra 

gli altri ricevette Mons. Chappslle arcive- 
scovo di Neu Orieans, con alcuni sacerdoti, 
; 1 Vicario apostolico della Mongol'a Cen- 
rale. 
Secondo un giornale, l Osservatore Ro- 

mano di ieri sera (non ancora arrivatoci), 
ha ieri pubblicato una Nota ufficiale, clie 
dice: “Al Vaticano è pervenuta notizia 
che un Parroco austriaco unì in matrimonio 
religioso la Principessa Dorotea di Coburgo 
col Principe di Meklemburgo (ma che !!). 
Quantunque questi sia protestante, il Par- 
roco non soddistece preventivamente alle 

monii misti. Il Papa rimese molto addolorato 
pel fatto che deplora altamente.,, 

Secondo un dispaccio all’ Avvenire, il te- 
sto sarebbe invece il seguente : 

«Siamo autorizzati a dichiarare che al 
Papa dispiace vivamente che il parroco di 
Santo Stefano a Vienna abbia celebrato 

Sleswig-Holstein, luterano, senza che questi 
desse le necessarie cauzioni per la educa- . 
zione cattolica dell'intera prole. » 

Si ss cha il principe è il fratello dell’ im- 
peratore di Germania. 
— La magnanima opera del Santo Padre 

intesa a riunire le Chiese dissidenti couti- 
nua a dare risultati soddisfacentissimi, Si 
ha infatti da buona fonte la notizia che in 
questi ultimi mesi il movimento religioso 
ira i protestanti inglesi ed americani verso 
l’unità cattolica può dirsi fecondissimo, © 
le conversioni sono state frequenti e nume- 
rose specialmenta nel Regno unito della 
Gran Brettagna. 

Lettere Svizzere 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Lucerna, 12 agosto 1898. 

Assai vivace continua nella stampa sviz- 
zera, trancese, tedesca, italiana e romancia, 
la critica delle autorità federali per lo 
sfratto e la consegna poliziesca da esse fitta 
dei rifugiati italiani ai tribunali statarii 
del loro paese e per la recentissima lettera | 
del presidente federale ai governo del Ti- | 
cino in cui, riferendosi specialmente al So- | 
cialista ed all’ Italia Nuova, due giornali ; 
che fia dallo scorso maggio si pubbiicano 
a Lugano, dichiara che si riterranno col- 
pevoli i socialisti ivi residenti di ogai in- 
giuria alla vicina Italia ed al suo re che 
si leggessero ancora nei ricordati fogli. Or 

! tutto questo nuovo procedere, in aperta : 
| antitesi colla pratica fin qui seguita verso ‘ 

gli stranieri che cercano un pacifico asilo 
negli svizzeri stati, vien proclamato ad una 
voce dalla stampa elvetica quale una vi-. 
gliacca abdicazione della tradizionale nostra 
ospitalità ed un degradare le nostre auto- | 
rità federali e cantonali ad essere non altro : 
che i servili bargelli d'uno Stato vicino, 

Chi pensa come nel 1847 e 48 quando 
trattavasi di esautorare l’Austria e_ rivolu- 
zionare il piccolo Piemonte, e più nel sus- 
seguente decennio quando trattavasi di pre- 
disporre il terreno all’ unità d°’ Italia, tutta 
la Svizzera era un formicolaio di fuorusciti 
italiani che vi avevano tipografie proprie e 
vi tramavano liberamente ogni conginra 
affine di accelerare il termine della domi- 
nazione austriaca nel Lombardo-Veneto; 
certamente rimarrà attonita ai recenti ri- 
gori federali verso gli stranieri ed avrà un 
argomento apodittico a conchiudere che 
davvero è la sètta cosmopolita a reggere i 
destini del mondo a norma dei proprii di- 
segni, abbattendo vecchie e suscitando nuove 
monarchie e seguendo ssmpre nuovi poli- 
tici sistemi pur di affrettare ad ogni modo 
il trionfo di satana sulla terra 

L'assemblea dei Vescovi svizzeri a Lugano 
il 22 e 23 agosto e il loro intervento al 
Piros Vercin Ticinese nel 24 successivo in 
Ascona desta una cert’ ansia d' aspettativa 
nei cattolici dei nostri cantoni, V'è chi si 
augura di potervi finalmente scorgere, a 
mezzo di quegli uomini di Dio, gli albori 
di una perfetta pacificazione; e vi è pure 
chi vorrebbe dubitarne, atteso che la cagione 
degli attuali ticinici screzii è molto com- 
piessa ed aggrovigliata e rimonta a parecchio 
tempo addietro. Va da sè che il vostro cor- 
rispondente sta coi piimi e faxit Deus che 
non trovisi deluso. 

Alla dieta del Piros Vercin sarà presente 
ed avrà la parola anche il signor Gaspare 
Dacurtins, quell’impavido deputato grigione 
che nel Consiglio Nazionale a Berna ebbe 
il bel coraggio di proclamare che un par- 
tito il quale mostrò tanto di audacia da 
proporre alla presidenza del Consiglio degli 
Stati il Simen, notorio capoccia della rivo- 
luzione ticinese nel 1890, non aveva alcun 
diritto di dar biasimo ai moti rivoluzionari 
italiani di quest'anno e molto meno di ma- 
gnificare la Svizzera quale una nazione ove 
domini il buon ordine e ia legslità. Lo pseudo 
eroe Simen mandò, in seguito a siffatto pa- 
role, a sfidare il cattolico Decurtins che, con 
avendo accettato il duello par dovere di co- 
scienza e per essere desso affatto fuor d'uso 
nella Svizzera, vien tuttavia adesso nel ‘li- 
cino a vedere se mui il suo provocatore 

i voglia farlo vittima di qualche perfido tiro, 
come gli riuscì col ticinesa Luigi Rossi. 

Per questa circostanza, cho 11 Decurtirs 
parlerà ad Ascona, desta una tal quale cu- 
riosità di udire questo oratore di fama 
europea e vi chiamerà di certo un buon 
novero di cattolici patrioti. A feste finite, 
brevemente ve ne info. merò. 

% o » 

Su e qu per l'Italia 
Nel pomeriggio del giorno 11 a Roma 

un ufficiale e due soldati del 3° Genio fe- 
cero un’ascenscione libera coll’ arcostato 
militare. Il pallone s'invalzò nella Piazza 
d'armi a Prati di Castello, e appena tu a 
discreta distanza, trascinato dal vento, si 

prescrizioni stabilite dalla Chiesa pei matri- spinse velocemente ad Ovest verso il mar 
Tirreno. Già fin da ieri si dubitava della 
sorte degli areonauti, ma questa mane ap- 
prendiamo che il pallone è felicemente ri- 
disceso alle falde del monte Mario. 
— Edoardo Scarfoglio, direttore del Mat- 

tino, ch’ era stato condannato in contuma- 
cia dal tribunale di guerra di Napoli per 

ì Ì n i 

il matrimonio con apparato religioso fra la : Deli ni 
Principessa Ccburgo, cattolica, col Duca di - del Secolo sui fatti di Milano, e che si era 

recato a Parigi, — ottenne ora il salvacon- 
dotto per tornare in Italia, ed assistere al 
rifacimento del processo davanti ai tribu- 
nali ordinari. i 
— Il Ministero della Marina ha disposto 

pel 20 ottobre un concorso complementare 
a quindici posti nel primo corso dell’ Acca- 
demia navale. 

Zibaldone estero 

A Pera di Costantinopoli. dopo lunga e 
enosa malattia, cessava di vivere il com- 

mendatore Antonio Pompeo Barone, console 
generale d'Italia. — 
— Da una corrispondenza da Beyrouth 

si rileva che il Sultano avrebbe in ‘animo 
di cedere alla Germania un porto ed una 
striscia di territorio sulla costa di Siria in 
occasione della visita di Guglielmo Il in 
Palestina. 
— La Railway Imperial e C° sta co- 

struendo una linea che permetterà all A- 
bissinia di comunicare col porto. francese 
di Gibuti, ed annunzia che il primo tronco 
da Gibuti ad Harrar sarà aperto all’ eser- 
cizIO nei primi mesi del prossimo anno. 
Questo tronco è lungo 150 miglia, e le dif- 
ficoltà maggiori si sono incontrate nelle 
prime 30 o 40, nelle quali sono stati neces- 
sari tre viadotti. Passato l’altipiano abis- 
sino, il resto della linea per arrivare ad 
Harar non offre nessuna grande difficoltà. 
Le parti mettaliche dei viadotti si costrui- 
scono in Francia e sarauno pronte verso la 
fine dell’ estate, Il secondo tronco della linea 
che deve congiungere Harrar ad Addis- 
Abeba, capita:e deli’ Abissinia, sarà lungo 
più di 300 miglia, ed uitimato questo ne 
resterà un terzo, che congiungerà Addis- 
Abeba col Nilo. 

— Si annunzia che 12 ufficiali bulgari si 
sono rifugiati in Serbia, perchè scoperti co- 

i pe capi di una congiura politica, 

— Durante un violento uragano, un ful- 
mine, caduto sul villaggio di Pumpò (gran- 
ducato di Oldenburgo), causò un incendio 
che distrusse completamente il paese. 

Dalla Provincia 
Faedis 

13 Agosto 1898 
D. Davide... Paron a Finalborgo? — 

Il Forumjulii di Cividale nel suo n. 27 por- 
tava un articolo (scritto da chi mai?) il 
quale dava la cara notizia che a Milano 
un noto prete intransigente e temporalista 
(Mons. Scotton assolto da due tribunali di 
guerra) era stato arrestato per una scritta 
sovversiva, 0 maligna, stampata retro un 
ritratto del Papa, e si meravigliava perchè 
lo stesso non sì facesse con altro sacerdote, 
propugnatore del dominio temporale dei 
Papi, Don Davide Paron Cappellano di 
Faedis, reo pur egli per avere regolate dette 
imagini sovversive. 

AI Forumjulii non tardarono a far coro, 
dando la stessa notizia, il Friuli, il Gior- 
nale di Udine, lV'Adriutico ecc. e il zelantis- 
simo Maestro e Direttore Didattico Signor 
G. Bulfoni assumevasi il delicatissimo inca- 
rico di sequestrare în sscuola tali imagini, 
imponendo si bambini, a recargli quelle 
pure che avessero a casa, allo scopo, (lo ha 
confessato egli stesso) di impedire che tale 
Sevversiva propaganda si effettuasse fra le 
care speranze della patria di Faedis. 

Detto fatto si fa una perquisizione nella 
Canonica, che fruttò n. 6 imagini — di cui 
cinque colla scritta e una colla biografia 
del Pontefice: si istituisce il processo e... 
D. Davide deve andar a braccetto coll’ al- 
tro D. Davide a Finalborgo, Questo almeno 
sarebbs stato il vivissimo desiderio di qual- 
cuno... Ma oh! amara dissillusione! leri 
innanzi il Pretore di Cividale si svolse il 
processo anzichè per le imagini sovversive, 
per un'altro titolo; « Don Davide Paron è 
imputato d’aver distribuito in pubblico 
stampati seoza il permesso della pubblica 
sicurezza. » Ma avendo il P. Ministro riti- 
rato la querela il Pretore pronunziò san- 
tenza di assoluzione per inesistenza di reato. 

El ora è fiuito: ma vorremmo augurare 
che dopo questo fiasco la finisse anche il 
Sig. Maestro Bulfoni a impacciarsi di cose 
che non appartengono alla scuola: vorrem- 
mo augurare che fossa finita una volta an- 
che guella guerra che da qualche tempo si 
fa dai cappocci al Prete. 

Constatiamo con dolore e con la più 
amara sorpresa, che in meno d’un anno 
ngi Comune di Faedis, si sono istituiti due 
procsssi contro D. Davide Paron, altro con- 
tro D. Hugenio Zucco, si tentò un terzo 
contro D. Pietro Cher; ebbe luogo il famoso 
processo delle bandiere papali, contro il Pre- 
sidente del Comitato Parrocchiale: a Don 
Antonio Fant veniva negato il Placet quale 
E:onomo spirituale di Campeglio, e intimato 
entro dus giorni lo sfratto dalla Canonica: 
altro non resta se non che venga amma- 
nettato il Parroco. Or chi non vede qui 
l'odio il più accanito contro quanto ci ha 
di fede di Religione, di Chiesa, e una per- 
secuzione la più barbara, la più crudele, 
indegoa d’un paese civile? Bau. 

Marano Lagunare 
Programma musicale. — Alla festa che 

si. celebrerà lunedì a Marano prenderà 
parte la valente Banda cattolica di Codroipo. 

Ecco il programma dei pezzi che essa 
eseguirà la sera del 15 alle ore 21. 
1. Marcia « Ua saluto a Marano » Pazzagli 
2. Congiura e finale 3° « Ernani » Verdi 
3. Scena e dustto « Jone » Petrella 
4. Valzer « Il Tevere» N. N. 
5. Atto IV Scena Canzone-Quar- 

tetto « Rigoletto » Verdi 
6. Sinfonia originale «S. Cecilia » Filippa 
7. Mazurka « Maria » Pazzagli 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Domenica 14 agosto — s. Anacleto Pp. 
Lunedì 15 agosto — Ass. di Maria. — Festa 

di precetto. — l'esta nelle Chiese di S. Quirino e 
del Castello. — Visita alla B. V. degli Angeli a 
S. Pietro Martire. 

Martedì 16 agosto — 8. Rocco. c. — Avvocaty 
contro la peste ed il colera. — Visita alla Chiesa 
urb. di S. Quirino e del Castello. — Festa e pa- 
negirico nelta Chiesa subarb, omonima. — Pro- 
cessione votiva del Metropolitano Capitolo a San 
Rocco in Castello. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì 15 agosto — Azzano X, Resia, Rivi- 

gnano, Tarcento. 
Martedì 16 agosto — Codroipo, Maniago, Pa- 

sian Sch., Spilimbergo, Tolmezzo, Tricesimo, 

Pei cresimandi. 
Siam autorizzati a dichiarare che, per 

assenza di S. Ecc. Rev.ma Mons. Arcive- 
scovo in Visita pastorale, e per indisposi- 
zione di S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo 
Antivari, dalla quale si va riavendo, co- 
stretto tuttavia a grandi riguardi, non 
verrà impartita la Sacra Cresima nelle 
due prossime feste di Domenica e Lunedì 

‘ (Assunta), 
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Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

12-8- 1898 |ore9 [orel5|ore21] 290. 
Bar. rid. a 10. Alto 
m, 116.10 livello dal 
mare 753.2 | 752.4 1 753.01 7527 
Umido relativo 56 46 64 69 
Stato del cielo ser. | ser. Ser. Jsereno 
prata mm, —_ Ni —_ _ 

\direzione — Wi — — 
Vento: velocità km, = 2 = _ 
Term, contigr. 215 | 27.2 | 240 | 243 

massima all’aperto 28.6 12 Temperatura Salata 140 
» .>  all’aperto A 

minima 
13 Temperatura Red all'aperto 16.2 

Tempo probabile : 
Venti deboli e freschi settentrìonali — Cielo 

sereno. 

bichiarazione 

Nello scrivere l'articolo: G7 isterismi | 
del “ Cittadino, , inserito nel Paese di 
Sabato 23 luglio p. p., mi sono lasciato 
trasportare da diversità di vedute politi- 
che ad apprezzamenti personali che rico- 
nosco non giusti, usando una forma non 
conveniente. Ciò che sinceramente deploro. 

Autorizzo il sig. Direttore del Cittadino } 
Italiano a pubblicare nel suo giornale la 
presente, che verrà inserita nel Paese di 
oggi. 

Udine, 13 agosto 1898. 

Firmato : VincENZO LUCCARDI. 

Collegio Arcivescovile. 
— Siamo lieti di partecipare, a quanti hanno 
interesse, che con Decreto 12 agosto 1898 
N. 1837 il R. Provveditore degli studii per la Provincia di Udine autorizza l’ apertura del Collegio-Convitto Arcivescovile che sarà 
diretto dalla benemerita Congregazione dei Stimatini, che hasno sede in Verona. Di- 
rettore del Collegio, coma porta il Decreto, 
sarà il M. R. D. Pio Gurisatti da Gemona: 
l’insegnamento che sarà impartito secondo 
1 programmi governativi, si limita per que- 
stanno scolastico 1898-99 alla IV e V ele- 
mentare e alla I ginnasiale: gli insegnanti 
sono tutti forniti dei regolari titoli di abi- 
litazione : il locale destinato ad uso tempo- 
raneo del Convitto, fu riconosciuto adatto 
dall’egregio Savitario municipale, sino a 
cha non sia costruito altro apposito locale. 

I programmi sono in via di stampa e sa- 
ranno pubblicati fra breve. Auguriamo che 
pure fra breve sieno iniziati i lavori del nuovo locale nella braida ex-Codroipo. 
Cose del nostro Munici- 

pio. — Nella seduta di oggi della Giunta 
Municipale è stato deliberato di convocare 
il Consiglio comunale nel giorno di venerdì 
26 corrente mesa. 

Fra gli oggetti dell’ ordine del giorno vi 
sarà la comunicazione delle date e mante. 
nute dimissioni da assessore dell’ avvocato 
dott. Pietro Capellani. 

E' certo che |’ unanime dimostrazione del 
Consiglio farà rimanere al suo posto un 
uomo che ba tante benemerenze nell’ am- 
ministrazione comunale. 

Le corse di domani e lu- 
nedi. — Diamo l'elenco dei cavalli in- 
scritti per i due giorni di corse. 

Per domani, cavalli inscritti per la corsa 
«Castello»: Dicma, Bellwether, Breda, 
proprietari Vertua e Gerini — Tacoma, pro- 
prietari Tamberi e Colliond — Eddie Hayes, 
prop. Stud Veneto — Autrain, prop, Lady 
Hambletonian. 
Cavalli inscritti per la corsa < Incorag- 

giamento»: Stella, prop. Stud Veneto — Pepa C., prop. Tosi cav. Gaudenzio — Mon- 
falcone 11, prop. de Tosi Maria. 

Per lunedì, cavalli inscritti per la corsa «Puriglio»: IL. î teri Vi ica di Bellwether, proprie- 
Boston, prop. Stud Veneto — Il Autrain, prop. Tambari & Collie Tacoma, | 
Hembletoman. 

Le dette ccrso in questi due giorni na 
cipierano alle ore 6 pom, — S'9FRÌ prin- 

Tombola. — Lunedì, 15 cor 
pere delle corse avrà luogo la rente, 

q 

rà. Tombola di 
eneficenza. — Le vincite sono: per la cin- 
uina L. 200, per la prima tombola L. 700, 

per la seconda tombola L. 400. 
Avvertigmo che lunedì da Monfalcone . 

partirà un treno speciale alle ore 5.52 ant; . 
un altro partirà da Portogruaro alle ore 6, 
arrivando tutti due a Udine alle 8.34 ant. 

Da Udine in quella notte verranno effet- 
tuati tre treni straordinarii: alle ore 7.48 per alcnlghia, alla mezza dopo mezzanotte 

uaro i i fon VE Reae subito dopo partirà altro 

I b glietti di andata-rit a 
per tutti i treni in aria dg Aa 
giorno dopo de!l acquisto, 

La Rete Adriatica muoverà un treno a 
ciale da Venezia alle ore 7.10, con frrivo 
a Udine alle ore 11, con biglietti valevoli 
fino all'ultimo treno, meno i diretti, del 
mercoledì 17 corrente, 

Ecco l'ora di partenza ed il prezzo del 

biglietto per le singole stazioni della nostra 
provincia : 

Partenze II classe III 
Ore 9.28 Sacile 

» 9.51 Pordenone » 345 2.25 
» 10.13 Casarsa » 240 155 
» 10.28 Codroipo » 165 1.05 
» 10.44 PasianSchiavonesco » 0.80 0.55 

Programma dei pezzi di musica 
che la banda del 26.0 Fanteria eseguirà 
domani 14 agosto sotto la Loggia municipale 
dalle ore 19 12 alle 21. 

1. Marcia « Alveara» Schneider 
2. Mazurka « Sotto i castagni 

ombrosi » Farbach 
3. Coro e finale 3.0 nell’opera ; 

« Il Trovatore » Verdi 
4. Polka con variazioni per quar- . 

tino « Mazzolini di fiori» Punturi 
5. Atto I nell'opera « Mignon » Thomas 
6. Gran fantasia sull'opera «Me- 

fistofole » ‘Boito 

Programma per il giorno 15 
1. Marcia « Piccoli Pulcinelli» Bery 
2. Mazurka « Notte d'Amore» Farlatti 
3. Atto I, a 
4. Atto II. ) « Bohèma» Puccini 
5. Atto III) . 
6. Galop « Fir Nack » Fetras 

Mercato dei 
to da L. 17.50 a L. 18.75 all’ett. — Segala da 
L. 12.508 L. 12.75 — Granoturco da L. 13, 

quintale. i 
Vediamo quindi nella nostra piazza pra- 

ticati prezzi alquanto lusinghieri anche in 
confronto delle altre del Veneto e del Regno. 

Per finire. — Riflessioni di un 
trattore. 
— Povera ocalio ti pelo, ma sarsi 

vendicato! Pelerò alla sua volta l’ ocone 
che ti mangerà. 

L. 4.35 2.65: 

grani. - Frumen. | 

a L. 1315 Avena da L 18 a L. 18.50 ali 

: Udine; Angelo Tonutti, Udine; D. Antonio Baz- 
' zara, Vendoglio. La sorte favorì il R.do signor 
; Tonutti, al quale sarà consegnato il premio, 
È O cogizze 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 13 agosto 1898. 

64.20 31 76 2a 

STA TO SGIEVTTERI 
Bollett, settim, dal 7 al 13 agosto 1898 

Nascita 
Nati vivi maschi 15 femmine 10 

» morti >» ES » A 
Esposti » — » pica 

Totals N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Bernardis fabbro con Filomena Rosa 
Tosolini operaia — Carlo Lunazzi agente ferr. 
con Maria Coceani sarta — Eugenio Della *Mar= 
tina commere. con Maria Colles civile — Lorenzo 
Crotti fariere di fanteria con Anna Franzolini 

Lucia Menzel civile — Federico Romano came- 
riere con Giovanna Pellegrini casalinga. 

Morti a domicilio 

Norma Valzacchi di Arturo di mesi 8 — Anna 
Fabris fu Gaetano d’anni 65 casalinga — Mas- 

; Simo Pascoli di Lnigi di anni 2 — Pietro Sar- 
i tori fu Pietro di anni 22 fabbro — Serafino Feru- 

glio di Pietro d’ anni 1 — Lucia Donada di Ber- 
i nardo fu Giuseppe d’ anni 85 casalinga — Luigi 

Bassi di Giacomo di mesi 11 — Ugo Tonatti di 
Luigi d’ anni 1 mesi 6 — Pietro Apiro fn Da- 

. niele d’ anni 71 calzolaio — Angelo Buiatti fu 
Pietro d’ anni 69 agricolo — 

Morti nell’ ospitale civile 
Anna Roiatti-Franzolini fu Antonio d’ anni 78 

casalinga — Gio. Batta Vàttolo fu Giorgio di 
anni 60 — Santo Giraldo fu Domenico d’ anni 
70 agricoltore — Luigia Cabai fu Domenico di 

: anni 38 contadina — Domenico Florit fu Antonio 
d’ anni 58 agricolo. 

Totale N. 15. 
dei quali 4 non appartenenti al comune di Udine. 

Interessi industriali e commerciali 
I Ministeri degli esteri delle finanze 6 

dell'agricoltura, per dare maggior sviluppo 
al servizio delle informazioni commerciali e 
stimolare le iniziative dirette ad accrescere 
le nostre espansioni commerciali all’ estero 
stabilirono che la damande dirette da pri. 
vati al Ministero di Agricoltura Possano 
essere seritte su cartalibera. Siamo a tal 
punto di fiscalità che questa cosa si ovvia 
e naturale ci vien magnificata come una 
concessione geverosiss'ma. 

A E ZA 

PASSATEMPO DOMENICALE 
Nelle caselle segnate con. e * si debbono so- 

stituir lettere, così da formar una parola corri- 
spondente all’ indicazione di fianco. Le 12 lettere 
sostituite agli asterischi (*) daranno, cominciando 
da quella centrale in alto, il nome d’ una scienza, 

I. Enigma a riempimento. 

Monte. 

E Frutto. 

| _| Eccitante. 

Persona fn una dats et. 

Giornale, 

Attivo. 

Poeta, 

II. Sonetto-Logogrifo. 

L’ Enciclica del Papa agl’ Italiani 

Oh! come bene scardassò le 4 
L’ Enciclica del Papa a quei babb 4, 
Onde ne avviene che ciascuno or 5 
Guiiti ed urli peggio che di 4. 

In sì dure ei li strinse aspre 5 
Che non si sanno sprigionar dai 5, 
E restan lì mortificati e 6 
Come se in acqua tombolan le 5. 

Invan rispondon con oltraggi e 5, 
Chè contro un. colpo réagir non 4 
Forte qual stral che cervi abbatte ed 4. 

La parola papal davvero è 7, 
E ripetan perciò Filanto: e 4 
Dall’uno all’altro mar: Viva la 9! 

Spiegazione dei giuochi precedenti 
Rompicervello geografico : — Cesena, Foggia, Licata, Ostuni, Pesaro, Rimini, Tivoli, Veroli — © 

Oppure: Celano, Foggia, Licata, Ostuni, Pesaro, 
Rimini, Tivoli, Varese. — Oppure : Ascoli, Foggia, 
Napoli, Nereto, Rimini, Tivoli, Ustica, Varese. 

Problema scacchistico 
L00-f71 
2.0 460 -h4-—f6,0,g5 80 05=f8=65; atea) 

Però il problema scacchistico prestavasi a più ’ ‘ d'una soluzione, anche in due mosse invece di 
tre. Un gentile associato ci prega di pubblicare, 
per norma degli scaccofili, queste regole generali. 

1.0 La posizione della scacchiera dev’ essere | 
tale che il quadrato bianco angolare stia alla 
destra del giuocatore; 2.0 la posizione dei pezzi 
dev’ esser. semplice e naturale, cioò possibile a 
succedere nei giuochi di partita; 8.0 tutte le 
figure debbono concorrere direttamente o indiret- 
tamente alla soluzione ; 4.0 la soluzione deve con- 
tenere difficoltà tali da essere vinte in modo sor- 

, prendente e talvolta strano. 
Ì riga) il Rompicervello geografico : Signora 
° Qristil 

Cn-h7- f6,0,85; i 
| Cessazione delle ostilità 

a Treves, Udine; Signora Adalgisa Oliva, 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “ Cittadino Italiano 99 

Roma, 13. — Al ministero dell’ interno 
si sta studiando il modo per disciplinare 
tutto ciò che ha attinenza ai patronati psi 
liberati dal carcere, in modo che ne sorga 
una istituzione veramente utile ed umani- 
taria. Si ritiene che, anche lasciando all’ i- 
niziativa privata | estrinsecazione di detta 
opera, riunendo e coordinando tutte le forze 
sparse in società e comitati si possa otte- 
nere risultati veramense proficui. Dal mini- 
stero furono intanto chieste notizie circo- 
stanziate sui comitati esistenti, sulla loro 
potenzialità e sul come esercitarono il loro 
mandato. 

Treviso, 13. — Il prefetto autorizzò la 
ricostituzione di varii Comitati parrocchiali. 
— Il Vescovo, a nome del Seminario, del 

Clero e de’ suoi fedeli, ha telegratato al 
Papa ringraziando per l’ Eaciclica, riprote- 
stando obbedienza în tutto e sempre. 
— A Pieve di Cadore, oggi, dimari e lu- 

nedì grandi feste per Pietro Fortunato 
Calvi, capo del movimento anti-austriaco 
dal 1848 al 1853 nel Cadore, arrestato a 
Cogolo il 7 settembre 1853 e impiccato a Belfiore il 4 luglio 1855. Il Calvi fu un 
eroe cristiano, ma le feste hanno un carat- 
tere liberalissimo. Re Umberto conferì la 
medaglia d’oro al valor militare alla ban- 
diera del Cadore, 

Aja, 12. — Sobbillati dai socialisti, gli 
operai addetti ai lavori d’addobbo delle 
Vie per le feste dell'imminente incorona- 
zione della regina Guglielmina si son dati 
allo sciopero. I socialisti tengono ovunque 
adunanze e fanno attiva propaganda per 
uno sciopero generale anche degli altri 
Operai ed artigiani nei giorni della feste. 
Inoltre promuovono in quasi tutte le città 
meetings di protesta. La prepotenza di que- 
sti nemici della patria e ingannatori degli 
operai è giunta al colmo. 

Dispacci Stefani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano 7) 

Le faccende ispano-americane 
Madrid, 13. — Il Governo avvertì il 
Inistro degli esteri francese ch’ esso ac- 

cetta il tenore del protocollo degli Stati 
Uniti e pregherà il Governo francese di 
far pervenire a Cambon pieni poteri per 
firmare il protocollo stesso. 

i New York, 12 — Il New York 
‘ Herald ha da Capo San Juan: Ottocento spagnuoli tentarono martedì di riprendere 
| il faro, ma si ritirarono, perdendo 50 uomini. 

Washington, 12. — Il Journal dice: 
La giunta ‘degli insorti alle Filippine e- 
spresse pubblicamente il desiderio che gli | 

" ; le Filippine, ? 
L' Herald dichiara che quando si pubbli: 

tati Uniti si annettano 

cherà la storia segreta diplomatica della 
vertenza ispano-americana, si vedrà che 
l’atteggiamento amichevole dell’Inghilterra , 
impedì, nella guerra ispano-americana, 

casalinga — Riccardo Carmelich impiegato con 

» ore S m, 13 sera =. . . 

complicazioni fra gli Stati Uniti ed un’altra 
potenza. (Germania ?) 

Washington, 12, sera. — Il protocollo 
di pace tra gli Stati Uniti e la Spagna 
è stato firmato oggi allo 4 pomeridiane 
nella Casa Bianca. 

Washing'on, 13. — In seguito alla 
firma del protocollo per la pace si è ordi- 
nata la sospensione delle ostilità. Il pro- 
tocollo prescrive alla Spagna la rinunzia 
alla sovranità di Cuba; inoltre Portorico, 
altre isole spagnuole nelle Antille ed una 
delle Isole dei Ladroni, a scelta degli 
Stati Uniti, si cederanno a questi. Gli 
Stati Uniti oocuperanno e terranno la 
città e baia di Manilla durante i negoziati 
del trattato di pace, che determinerà il 
controllo e il governo delle Filippine. 
Si sgombreranno immediatamentre Cuba, 
Portorico e_ le altre isole delle Antille. 
Gli Stati Uniti e la Spagna nomineranno 
ciascuno non oltre cinque commissarii per 
negoziare il trattato di pace. I commis- 
sarii si riuniranno a Parigi non più tardi 
del l.o ottobre. 

Congresso di tipografi 
Berna, 12 — Stamane si è quì aperto il 

secondo Congresso internazionale dei tipo- 
grafi. Sono presenti circa 150 delegati, 
tra inglesi, francesi, danesi ed italiani. La 
principale questione all'ordine del giorno 
è la creazione definitiva di un segretariato 
internazionale. 

Un discorso della regina Vittoria 

Londra, 12. — Il Parlamento si è 
prorogato. Il discorso della Regina con- 
stata le relazioni cogli altri Stati, sempre 
amichevoli. Soggiunge : “ Assistetti col 
massimo dolore alle ostilità fra la Spagna 
e gli Stati Uniti, due nazioni cui il mio 
impero è unito da molti legami di affetto 
e di tradizioni. I Negoziati recentemente 
aperti dànno buon motivo a sperare che 
il deplorevole conflitto prontamente ter- 
minerà, colla conclusione d’ una pace ono- 
revole e permanente. i 

«Il cambiamento sopravvenuto nei rap- 
orti territoriali delle altre potenze col- 
impero cinese mi indusse a concludere 
accordi secondo cui Porto Weihawei ed 
altre località vicine alla Colonia di Hong- 
kong mi furono date in affitto dal- 
l’imperatore della Cina. {Spero che questi 
accordi contribuiranno al mantenimento 
della indipendenza e sicurezza del suo 
impero, favorendo lo sviluppo del vasto 
commercio fra i Rope Toglie e chinese. » 

Il discorso accenna alla garanzia del- 
l’ Inghilterra, Prussia e Francia pel pre- 
stito ellenico, allo sgombro dei turchi dalla 
Tessaglia, ed alla convenzione colla Francia 
circa l’ Africa Occidentale, risolvente de- 
finitivamente le relative questioni dei di- 
ritti territoriali e commerciali. 

Attendendo la rettifica di quella conven- 
zione dal parlamento Francese, i due Gio- 
verni diedero ai loro impiegati istruzioni 
per limitare la loro occupazione ai punti 
di territorio riconosciuti dalla convenzione 
come appartenenti ai rispettivi paesi. 

La Regina ringrazia la Camera dei Co- 
muni nei larghi crediti approvati per la 
difesa dell'impero, e cencinde che i sa- 
crifici chiesti sono sensibili, ma non 
maggiori di quanto le esigenze del tempo 
presente richiedano. 

La faccenda Dreyfus 

Parigi, 12. — La Camera di accusa ha 
emanato sentenza circa l'ordinanza del giu- 
dice Bertulus circa l’affare Esterhazy-Pays, — 
decidendo che Esterhazy e Pays non pote- 
vano rinviarsi alle Assise e si debbono 
rimettere immediatamente in libertà. 

Ancora un pezzetto di Raheita 
Pietroburgo, 12. — La notizia d’ un 

accordo con Menelik per la cessione di 
‘ Raheita alla Russia è qui ufficialmente 

: smentita, 

Notizie di Borsa 
del giorno 13 agosto 

(Telegrammi Stefani) 
Ohiusura di Parigi 

+ fos, oro 97.10 
Tendenza buona. 

ci 

Antonio Vittori gerente responsabile 

MALATTIE degli OCCHI 
difotti della vista 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ec- 

cettuato il sabato e la domenica. 
Al sabato sarà a Pordenone ali’ Albergo delle 

Quattro sanno dele alle Hei: a, 
isite gratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì 

Girolami, “ venerdì, ore 11 - Farmacia 



anno lio temo iii 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha, pienamente cor: 
risposto nelle torme di: dispepsia lenta d:p3 dent- 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai fre 
quenti negli individui nevropatici e neuras‘enici. 
L’ ho anche trovato utile negli stati di debulezza 
generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R, Università di TORINO. 

| 

Avendo in parecchie occasioni somminist:ato ai 
miei infermi il Z'erro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantagg osì ri- 
sultamenti. 

; Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effstto corrybo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
ass milazione e nutrizione aumentando i globuli 

MaTtDnZZI: Francesco: 
Piazza S. Giacomo-Angolo Ciacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
vomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
per tende, maglie iana e cotone, fazzoletti 
di filo e cotone, tralici e lana da letto, 
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| rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunio lo : Tori È 
! scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. | SONEPN lana, cotone, copertori e imper 

. Prot. AUXILIA Cav. GFROLAMO a: 
. Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. Prezzi di tutta onestà 

Re d’ Italia. Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 

E. ESFISBSIL.EHURI OR COMU». - BRELEaAAIN€C4 ; | 

lia cr i 6208029020099 200E£ 20 9898895£ 082868 | 

ORARIO FERROVIARIO 1 1 
Partenze | Arrivi gen | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi di prodotti siciliani 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA. A UDINE { DA UDINE A PORTOGR. |DA PORTOGR A UDINE . ) Pacco di Kg. 3 Pacco di Kg. 5 
ca dn Boat Vo I 10 |M 803 345 pri Li 2. L. 3.— 
Me 6.08 sila sa, 10.59 15.24 È 1899 2032 |M 2010 21,59 Mandorle dolci (secche). . » 4.50 s 0/00 
0 13.20 18.20 Mw 1735 Ino COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 Olive:nere a+ asi 450 » 6.50 
0, 17.30 29,27 M 1830 9 e 20.42 e con tntti i treni in coincidenza con Trieste, a è Ti È c 9QnR 
D. 2023 23.05 0, 2925 a Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine Fichi d I ROMA <P O Pa co FSRIO0 » od. l0 

; n 3% 5 d 11 pri feste, , ° CE diete treni sì fra è Perimsi ent a a ai Boites — Fritella agro dolce L, 4.50 - 7.50 — Pesce tonno a 
**) Parto da Pordenone, siC28.1) dat dalia er bath. 200 =:9= - 7.50 — Caponata petronciane, pacco L. 7.— 

0. 8,53 11.20 |M 9 Ag 2° i icili: Hr: HESSE N I 5 DA UDUNE AFONTEBBA | Da PONTEBBA A UDINE È È xo pappe tr | Caciocavallo oi kg. 3, L. 7.75 — Estratto pomidoro L. 7.50. |g 
DI 8.55 0 6.10 9,— 0. 2105 2340 | M*2140 2 Dolci, specialità palermitana, cassata grande L. 12, piccola L. 3. |i 
00 1038 allega Spe Li 17.06 | (*) Quosto treno parte da Cervignano, Cannoli varie essenze, n. 20 L. 10, n. 10 L. 5.60. Biscotto paler- || 

, 17,0 9.0 e si * IO RZ |t iis (Ei |ncama «enna (neo iam | | milano, pacco dan d01. 4. " e A 85) e è Pf ere cs : x "Se: 4 
midi "2 dai M, 1435 15.25 M. 13.15 ua | Novità della Casa è il fustino o barilotto da litri 3 1? circa, 

E | DA , 18,40 9. d ; : * BEY $ ; usiione 30 II IDAE SRI i VELI nn nia se ! solido ed elegante pieno di Marsala L. 7.75. Vino Melarancia L. 8.90. 
Mo oso 10.18 | XL 10,33 Ni e | PT A Gee: i 4 Moscato, amarena, surdo L. 9. Dama, Vittoria, Signora L. 5.25. Vino |l 

o ; pen vo 1445 o » , È ì 4 : : x ; n : ; M. 1710 17.380 | M 17,66 1898 [0 dla 930 0 18,06 15.50 | Zucco bianco, della fattoria Orléans L.9.50. Pagamento antic. alla ditta |É 
; hi * e 3 , o A 5 j q riga a o 23.12 | NICOLA MAZZARELLA e C. — Palermo 

(*) Questi treni verranno effettuati soltanto ne! giorni festivi ramvia a vapore Udine-San Daniele | Fabbrica a vapore 
DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE È DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE canne e pipe uso Marsiglia 
0; 3.15 7.83 0. 8.25 11,10 R. A, 8, 9,40 6.55 R. A 830 ‘eni, e o j 1 iseoni an- Pd aa He SpA TARE NR 5 PES Cento canne con sughero e cento pipe assortite su disegni ;e gran 
D. 1542 19.46 | D, 17.33 20— RA 14.50 16.95 13.56 R. A, 15.15 dezze, uso Marsiglia, L. 3.80. — Estero, spese postali in più. 
M. 17.25 20,30 20.45 1.30 R. A, 13 19.45 18 10 8, T. 19.25 ie = 

rinusaw A (TTT 
Preghiera di leggere.) 

Per dare sempre maggior diffusione al Ciltadino Italiano, ricercato ed 
accolto dappertutto con grandissimo favore, e necessario per ogni paese, ’'Am- 
ministrazione apre un 

ABBONAMENTO DEL SABATO 
per Provincia e fuori, a soli 1D centesimi 1l IMOSE, oppure a 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ale se 
guenti condizioni : 

1. L'abbonamento riguarda il Numero del Sabato, o del giorno prece- 
dente se il Sabato è festivo: I 

2. Per ricevere questo numero a cent. 3 la copia, bisogna commetterne 
almeno diecîì copie, inviando rispettiva Cartolina-vaglia. Il Collettore di almeno 
dieci copie ne avrà un’altra gratis. 

5. Le copie si spediranno al Collettore. 
4, L'importo dev essere anticipato almeno d’un mese. 

Raccomandiamo immensamente questo efficacissimo metodo di diffusione. 

ABROVANE 


